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;'!~I-Wil_j Le congiunture dei settori e le storie delle imprese 

Media. Presentata la prima ricerca base di Gfk e Ipsos sullo «stato di salute» del settore 

La radio attira i giovani 
perché è «web e sociah> 
Resiliente, capace 
di adattarsi 
ai mutamenti 
tecnologici 
Laura Cave5trl 
MILANO 

r n auto o con lo srnartphone, 
in diretta streaming, da l s ito 
web o in podcast. Volendo an
che accendendo la Tv. 

Resiliente, capace di entrare 
in sintonia con le nuove tecno
logie, le più diverse fasce di età e 
i tempi della routine quotidIa
na, la radio resta - dopo la tele
visione- il mezzo di comunica
:zione utilizzato di più dagli ita
liani (S4% della popolazione 
sopra ì 14 annì). Ma è soprattut
to il più amato dal giovani che 
ne fruiscono sì, ma quasi esclu
sivamente attraverso i nuovi 
device, gli smartphone, gliIpad 
e '~partecipano" alle communi-

ty radio foniche attraverso fa
cebook e twitter. 

Identikit e frequenza dei vec
chi e dei nuovi radioascoltatori 
sono al " centrO dell'indagine 
"Come afferrare Proteo: la pri
ma ricerca dj base sulla radio"a 
cura di Gfk Eurisko e Ipsos pre
sentata ieri mattina a Milano 
nella sede de Il Sole l 401'e. 

Si tratta, ha affermato Nando 
Pagnoncelli, presidente di lp
sos, «dei risultati della prima ri~ 
CerCa di base sulla radio, percer
care di capire chl, con c:he fre~ 
quenza , perchè e attraverso 
quali strumenti ascolta, appun
tO,laradio». 

Restaaltissima la percenruale 
dichi si classifica un "ascoltato
re" (84% della popolazione tota
le, che comprende il tradìziona
le gap di genere, 8S% gli uomini e 
80% le donne). 

[n un giomo medio gli ascol
tatori sfiornano i 35 mìlioni 
(+50omila in 3 anni) e la radio è 
giudicata il meZZO pill credibile 
(54%), prima di stampa (5°%), 

'Tv (49%) e Internet (46%). 
Ma a sorprendere è la popola

rità tra i giovani e giovanissimi. 
La ascoltano il 9'% dei teena
gers (14-17 anni) edeiragazzi tra 
IS e '4 anni. Categorie che, nel 
50% dei casi. negli ultimi 3 anni, 
sostengono di aver aumentato il 
tempo trascorso all'ascolto. 

L'ascolto deUa radio coincide 
con la fruizione de lla musica 

. onlineeanzisirafforza.D90%di 
chi consuma musica digitale 
(circa un quarto de lla popola
zione) ascolta anche la radio. 

Ma come avviene l'asco lt'o? 
Vince l'autoradio (79%), se

guita da radio tradizionale 
(46%), cellulari e Smartphone 
(13%), Tv (10%), radio digitali 
(l%) e lettori mp3 (1%). 

« In realtà:'" ha spiegato Nora 
Schmidt, dilpsos- inuovidevice 
mostrano dl aver favorito la cre
azione dinuove modalità di con
tatto e relazione con il pubblico, 
che si affiancano a quelle tradi
zionali: il 20% utilizza dispositi
vi classici e nuovi e la durata me-

dia di ascolto è di 149 minuti al 
giorno, cbe diventano 182 tra co
loro cbe utilizzano entrambe le 
tipologie di dispositivo». 

La r3dio, insomma, diventa 
sempre più personal mediagra~ 
zie alla flessibilità di accesso ga
rantita dai dispositivi mobili, 
essenzial i per i target giovanili: 
i1lS% d ei 14 -17enni, i1 l0% deilS
l4enni e il 15% dei l5-34enni 
ascolta. la radio tramite tablet e 
smartphone. 

«La relazione digitale con gli 
ascoltatori è poJiedrica - ha 
concluso Giorgio Nicastro di 
Gfk Eurisko -. l siti web diven
tano piattaforme"aggiuntive di 
ascolto SI'S% della popolazio
ne li vÌsita e il 4%10 fa per ascol
tare le radio in streaming). I so
dal media sono il nuovo volto 
della tradizionale communiry 
radiofonica. Il 14% della popo
lazione visita le pagine Face~ 
bookdelle radioo dei program
nti e l'u% è amico di una radio 
su Facebook». 

I numeri della radio 

È ANCORA IL MEZZO DI TUTTI 
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ASCOLTO PER FASCE D'ETÀ 
Dati fn % 

14·17 18·24 25·34 35·44 45-54 55·64 
Inni anni anni anni Inni anni 

92% 92% 93% 93% 91% 81% 

Uomini 
88% 

Donne 
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Non ascoltatori 
16% 

54% 

50% 

49% 

46% 

+ 500mila circa 

65·74 Da 75 
anni anni 

76% 52% 

80% 

Pubblicità La Corte Costituzionale dichiara inammissibile l' i·ncosti tuzionalità di limiti diversi tra le tv in ch ia ro e le pay tv 

Legittilni i tetti differenziati agli spot 
,..arco Mele 

Gli indici di affollamento 
pubblicitari differenziati tra tv in 
chiaro e tv a pagamento non sì 
toccanO. La Corte Costituziona
le, con la sentenza 210, relatore 
Giuliano Amato, dichiara inam
missibi,le la questione di legitti
mi tà costi tuzional e, soli eva ta dal 
Tar Lazio, del Testo l.lnìco sui 
servizi mectia audiovisivi . Dove 
si prevede, per le pay tv, un limite 

alla trasmissìone di spot pari al 
16% orario nel lOlO, al 14 % nel.ou 
e a1lZ% orariodal.olZin poi. Le IV 
commerciali in chiaro hanno un 
"tetto" orario del1S% dispote del 
'5% giornaliero. La Rai del" .. 
orario e del4% settimanale. 

Non vi è stata, per la Consulta, 
al contrario di quanto sostenuto 
dal Tar Lazio, alcuna violazione 
dell. legg~ delego da parte del 
Governo nel dare attuazione alla 

direttiva comunitaria 65 del 
200']. All'interno dei limiti trac~ 
ciati dall'Unione europea sono 
consentite disposìzioni nazio .. 
nali più rigorose sulla pubblicità 
televisiva, di cuisi è avvalso ille~ 
gislatore nello stabilir. limiti 
differenziati per le tv a paga
mento. Ne è stato violato l'arti
colo 41 della Co'stituzione, per~ 
chè la libertà di iniziativa econO~ 
mica può essere «ragionevol-

mente limitata», se esistano 
interessi costituzionalmente ri
levanti: la protezione dei conSu
matori oltre che <da tutela della 
COncOrrenza e del pluralismo te .. 
levisivo)). Su questo, la Consulta 
non va oltre. 

È interessante notate come il 
Tar faccia propria la tesi di Sky 
del "mercato unico" televisivo, 
per cui la differenziazione dei li
mit~ di affollamento sarebbe ln-

giustificata. Per Sky l'unicità del 
mercato della raccolta pubblici
taria suJ mezzo televi,SivQ «rap
presenta un dato acquisito nella 
prassi» nazionale ed europea: li
miti differenziati consolidano (tl 
vincoli all'ingresso o alla cresci
ta dei concorrenti nel mercato 
italiano». Per Mediaset, invece, 
assoggettando tutte le emittenti 
allo steSSO limite si farebbe «un 
trattamento uguale di situazioni 
diverse». Tesifatta propria dalla 
Consulta: le pay IV si pongono 
«in una situa:lioDe oggettiva
mente diversa) dalle tV in chia-

ro, per la diversa incidenza eco~ 
nomica dell'affollamento pub
blicitario sul rispettivo finanzia
mento. È quanto sostenuto 
anche dall'Avvocatura di Stato, 
intervenuta in rappresentanza 
del Presidente del Consiglio. 
Non c'è violazione del principio 
della parità di trattamento. Per 
[' A vvocalltra, Sky e Mediasel 
operano in mercati diversi. La 
Consulta fa sua questa posizio
ne, rigettando l'ordinanza con la 
quale il Tar sosteneva. invece, 
l'unicità del mercato televisivo. 
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Riforme. Alla Camera proposta di legge 

Centomila firme 
per combattere 
le false cooperative 
Nicoletta Picchio 
ROMA 

Una legge diiniziativa popo
larepermetterefuorigiocolefal
se cooperative. L'AIleanza delie 
coop, che riunisce Lega, Confco
operative, Agci, ha consegnato 
ieri alla Camera dei deputati 
loomilafinne, raccolte negli uI ti
mi sei mesi, per contrastare il fe
nomeno delle false coop. Una 
battaglia in cui l'Alleanza delle 
coopèinprima lineaecbehatro
vato consenso anche tra cittadi
ni. istituzioni, politici in modo 
trasversale. il sindacato. «Sono _ 
state individuate una serie di 
norme che rappresentano forme 
di contrasto all'esistenza delle 
false coop», ha commenta-
to Mauro Lusetti , presidente 
della Lega delle cooperative e 
co-presidente dell'Alleanza, ri
cevuto insieme ad altri rappre
sentanti delle associazioni dalla 
vice presidente di Montecitorio, 
Marina Sereni. 

«li fenomeno delle false coo
perative - ha continuato Lusetti
ha un impatto rllevante SlÙ lavo
ronero e sull'evasione fiscale: si 
stima circa 120mila lavoratori e 
8oomilionidicuro».Laproposta 
dileggeprevedelaconceliazione 
dall'Albo e l. perdita lIelia quali
fiCfl di cooperativa per quelle co
op non sottoposte alle revisioni e 
alle ispezioni. Un compito che le 
tre organizzazioni cooperative 
effettuano per le coop iscritte; 
perquelienonlscrirte,spiegaLu
set6, dovrebbe essere effettuato 

. dal ministero dello Sviluppo. 
«Mancano però le risorse. che 
comunqucvannotrovateedesti
nate a questa funzione», ha con
tinu..'lto il nwnero uno della Lega. 
Altro punto del provvedimento, 
definire un programma di revi
sioni,in via prioritaria. per quelle 
cooperative cbe non l'hanno 
avuto da tempo, e per le coopera-

rive dei set:t0ri più ariscruo. 
È necessaria, e la proposta di 

legge lo prevede, la tempestiva 
comunicazione dello sciogli
mento delle cooperative aJ
l'Agenzia delle entrate, per con
trastare il fenomeno di coop cbe 
nascono e cessano l'attività nel 
giro di poclù mesi,'accumulando 
debiti nei confronti dell'Erario. 
Inoltre,sottolinea LusettL vacre
ala una cabina di regia al mirùstc
ro dello Sviluppo che cqordini i 
soggetti che devoDo vigilare sul
le cooperative. evitando sovrap
posizioni e du plicazioru di adem-

LE MOTIVAZIONI 
L'allarme di Lusetti 
(presidente Lega coop): 
il fenomeno·ha un impatto 
rilevante sul lavoro nero
e sull'evasione Ascate 

pimenti. «Occorrono intese che 
consentano di coordinare revi· 
sori che provengono anche da a1~ 
tre amministrazioni» spiega an~ 
cara il co-presidente dell'Allean
za ?clle cooperative. 

E una battaglia che continuerà 
e su cuj sono impegnate le tre or
ganizzazioni dell'Alleanza, un 
«mattone» sulla b.attaglia per la 
legalità c contTo il malaffare, co
me l'ha defmita MaurÌ7io Gardi
m. nunlero uno Confcooperati M 

ve. Consegnate le finpe, ha COD
ciuso Lusetti. proseguirà la cam
pagna per sostenere il cammino 
della proposta di legge: «Ci sa
rannO altre iniziative da parte 
dell'Alleanza per un mercato pu~ 
Uto. il prossimo impegno - ha 
precisato il presidente dellaLega 
- sarà COntro le gare al massimo 
ribasso e contratti non rispettosi 
dei diritti dei lavoratori». 


